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Le difficoltà crescono - Tutto finito? 

Porismouih, 18. — Esco il testo del co- 

«I plenipotenziari discussero ieri mat- 
tina l’articolo nono. Non potendo giun- 
gere ad una decisione unanime, decisero . 
di prendere nota della divergenza di ve- 
dute e di passare alla discussione dall’ar- 
ticolo seguente. 

Si è quindi iniziata la discussione del- 
l’articolo 10. La seduta fu sospesa alle 
ore 130 pomeridiane, ripresa alle tre e 
definitivamente tolta alle ore 6.30. 

Negli articoli 10, 11 discussi, i pleni- 
potenziari mostrarono una divergenza di 
opinione circa l’art. 10 ehe fu rinviato ad 
ulteriore esame. Una divergenza di ve- 
dute si manifestò pure circa Vart. 11. I: 
Plenipotenziari non potettero addivenire 
ad un accordo. L’esama dell'art. 11 si 
riprenderà oggi». 

N-lPultims parte della seduta msttu- 
tina è stata discussa Ja quastione della 
tesa delle navi da guerra internate nai 
porti neutri. La saduta pomeridiana co-. 
mine ò alle ore 3 E' quasi assolutamente , 
certo cha l'articolo 11 riguarda la limi-; 
tazione della potenza navale russa nel-: 
l’E:tremo Oriente, Vart. 12 riguarda i di- 
ritti di pesca accordati al Giappone nelle 
acque da Wiad wostok fino al mara di 
B-hring. 

Sembra che i giapponasi e i russi si 
siano mostrati intransigenti relativamente 
all'articolo nove etecchè era naturale, : 
Poichè gi trattava d’una qusstione come; 
quella di Sekaline e dell'indennità. 

Parigi, 18 — L’Eco de Paris ha da Pie- 
troburgo: Si accerta che il ministro degli 
&steri conte Lamsdeff voglia dimettersi. 
Quista sua decisione sarebbe causata dal 
problema della pace. Poichè il conte 
amsdorff voleva la pace, se ne deduce | 

che le probabilità per la sua conclusione 
Bieno diminuite. 

Parigi 18. — Il Matin ha da Ports- 
mouth: Apprenda all’ultima era che se 
Pietroburgo ron dà facoltà entro venti- 
Quattro ore a de Witte di fare un passo 
avanti, la rottura è certa. Ls responsa- 
bilità cadranno su Peterhof. 

Un successivo dispaccio dice che il de 
Witte ritiene tutto finito. 
  

L'ex imperatrice Eugenia aggravata. 

Londra, 18. — Lo stato deli’ ex impe- 
| Tatrice Eugenia desta vive apprensioni. 
fai 

Nel Gabinetto francese. 
Parigi, 18. — Il Gil Blas pretende che 
erard sotto segretariv al Ministaro delle 
Ogte avrebbs dato ieri sera le sue di- 

Missioni a Rouvier, cedendo ad un mo-. 
mento di scoraggiamento divenendo in- 
tollerabile la situazione che gli è stata 
fatta tanto dagli agenti posti ai suoi 
ordini che dal pubb:ico. 

Gli altri giornali pubblicano però una 
Nota smentende quella vece. 
[_—= 

I medico dello scià di Persia 
derubato di 100.000 marchi. 

Liegi, 18. — Al dott. Schneider, medico 
dello scià di Persia, fu rubato all’albergo 
Una valigia contenente gioielli ed effetti 
Pubblici del vatore di 100.000 marchi. 

aiar pg n n 

_Lo scià di Persia era a visitare l’espo- 
Bizione, 

. Dimostrazione navale angic-fraocese 
contro il Marocco? 

Parigi, 18. — Il Petit Parisien reca da | 
angeri: I! sultano si rifiuta recisamente 

di dare soidisfazione all'Inghilterra per 
‘assassinio dei cittadini britannici a Ma- 
Zaàghan, Si prevede una dimostrazione 
Quatora il sultano ricusasse di dare sod- 
Gisfaziene per l’arresto dell’algerino 
Unciar. 

Lan 

Dopo l’abolizione delle suore 

  

In Francia si sono abolite le suore sia 
Nesli ospedali civili, sia negli ospedali 
Toilitari; il laicismo se ne vanta come di 
Un grande progresso, in Italia si cita la 
‘raneia come paese modello; sa ciò sia 

Un progresso ca lo dicono i fatti. 
Negli ospedali militari per esempio vi 

Bono — nota l’Eclair — degli infermieri 
i grande merito; il bilancio è stato ac- 

CTesc'uto dalle nuove amministrazioni, 
Poichè le suore lavorano per poco, ora 

le amministrazioni cercano di fare delle. 

Economie sul vitto del personale. 
Un articolo del regolamento sopra il, 

S8rvizio sanitario stabilisce che al capo 
‘tfermiere di uoa sala sia passato il re-. 
gime alimentario dei sotto ufficiali con- 
Valescenti e ciò per ragioni di benevolenza! 

j Quanta logica in questi signoci laiciz- : 

l i | co- : zatori e quanta poca serietà; un distinto 
municato ufficiale sulla conferenza di ieri: : medico intanto ha fatto notare, in un 

magistrale ricorso, l’assurdo di costrin- 
gere un sotto ufficiale sano e robuste, 

i prezicso aiuto al medico, a nutrirsi di 
| carne di bue il mattino e la sera di le- 
gumi secchi. 

zatori, a quali spilorcarie; anche il vitto 
del personale ospitaliero viene ridotto 
per ragioni di economia. Le suore rap- 
presentano anche un vantaggio materiale 

| per l’ospedale, ma il laicismo laicizza ad 
ogni costo; è questione di principii! 

  
  

Pietrcburgo 18. — Sì è pubb'icato un 
ukase: imperiale promulgante la legge 
contsnente parecchi articoli ed ist:tuendo 
la Gossudarstwsrnzja e la dumo, cicè la 
duma di Stato. 

lo Czar invitava i fsdsii suddetti allo 
stretto accordo per perfezionare l’orga- 
nizzazione delle Stato preoccupandosi di 

tiva colle autorità dal governo. 

  i autocratico ha giudicato opportuno di 
i istituire un corpo consultivo speciale in- 
| Caricato della elaborazione preliminare e 
: la discussioni dei progaîti di leggs e del- 
| ’esame del bilancio di Stato. 
} : Lo Gzsr dica di avere ordin:to al mi- 
i nistro dell’ interno di presantarli immes- 
: diatamante il regolamento delle elezioni 
: affiochè i deputati possano riunirsi nan 
| più tardi della metà di gennaio del 1906 
i 8 di riservarsi di perfezionare l’organiz- 
; zazione dell'assemblea quando i cambia- 
menti si mostreranno degni della fiducia 
imperiale e contribuiranno utilmente ai 
lavori pel bane della Russia al consoli- 

i damento dell’unità della sicurezza e gran- 
| dezza dell'impero alla trauquillità e pro- 
sparità del popolo. 

Termina invocando la banedizione di 
i Dio sui lavori dalla nuova istituzione; 
esprime la ferma speranza che la Russia 
usci:à trionfante delle difficili prove at- 
traversate attualmente. 
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La febbre gialla a Nuova Orleans. 
New York. 18. — N.tizie da Nuova Or- 

i leans recano che i co'piti di febbre gialla 
| a tutto il 4 agosto erano circa 400 e la 
maggioranza italiani di Sicilia, caricatori 

| e venditori di frutta. Molti di codesti no- 
stri connazionali colpiti dal morbo si na- 
scondono per paura dei medici e dei fun- 

‘ ziona:î di sanità. Durante una cperazione ‘ 
. fatta 1n una casa di italiani furono tro- 
! vati due lati di ialla na- E vati due ammalati di f:bbre gialla Tone Rezia ala maglia! 
scesti uno sul tetto, l’altro in una cisterna. 

:  Ua telegramma da Maridian informa 
chs dus italiani i quali si sono rifiutati 
di setti mettersi alla quarantena sono stati 
uccisi a colpi di fucile dalle guardie 
‘mentre cercavano di fuggire. Altri tre 
che cercavano di sottrarsi a questa mi- 

locoerenza e ridicolaggini Jaicha! A. 
quali assurdi sono spinti i nostri laiciz- i Tribuna »v’è da ritenere ehe l'intervento 

La nuova istituzione in Ruggia. 
i ma la folla centinuò ad avanzare minac- 

Il manifesto che lo zsr ha diretto al: 
popolo dice che fino al 26 febbraio 1903. 

  
armonizzare le istituzioni pubbiicha elet. : 

Lo Czar sogginoge che mantanendo la | 
legge fondamentale conservante il potere : 
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questa si rifiutò e i militari ricorsero alle 
piattonate. Furono al'ora lanciati sassi 
contro di essi e gli agenti si ritirarono 
fn un angolo della piazza in posizione 
difensiva. 

La folla si gettò a saccheggiare e in- 
cendiare il municipio e il sottostante Ca- 
sino dei civili; ed allora il delegato feca 
avanzare le truppe e ordinò il fuoco. Se- 
condo l'inchiesta del corrispondente della 

della pubblica ferza ‘era necessario e cha 
le estrame misure si imponevano perchè 

i la sassaiola metteva a triste repentaglio 
la forza pubblica e due carabinieri erano 
feriti. 

Altri, dice, che il delegato vida la cose 
più gravi di quante non fossero e cha 
spiegando maggior taito avrebba potuto 
avitara l’eccidio. Il tanenta Sosta che co- 
mandava le truppe fsce sparare in aria 

ciosa e allora il delegato avrebbe ordi- 
nato una pù cfficace repressione. 

Sacondo ultime notizie i morti sar: D- 
‘bero una ventina. Il contadino cha fecs 
, discorsi più infiammati fa certo Lorenzo 

: Grasso; fu arrestato M:chele Varilli che 
sparò un colpo di rivaltella contro gli 
agenti. 
  mer NATE TA! PAT rien serenita 

Ua po’ alla volta Tullio Murri diventa 
un grande nall’.fficina socialista. L’ Avanti 
col titolo — che, tra parentesi è a carat- 
teri grandi e su dua colenne — pubblica 
una lunga difasa nen esitando a ricono- 
sserlo « una fizura simpatica. » 

Di questo passo, arriveremo presto alla 
sottoscrizione per erigergli un monu- 
mente, che avrà questa iscrizione: 

A 
TULLIO MURRI 

anima grande d’esteta 
iniquamentie 

perseguitato dalla inquisizione 
del XX secolo 

monito ai falsi e ai vili 
posero. 

Note e commenti 
Babele. tt 

Affè che non arriviamo più a capirci! 

Iì mondo è capovolto; tutto si giudica 
con epposto criterio dal fia qui tenuto. 

Leggete e giudicate. 
Lo scultore Gifariello è preso da ge- 

losia contro la moglie a la crivella di 
colpi; pei quali lui passa alle carceri, lei 
all'ospedale, aggravatissima. 
Abbiamo qui dunqus una uscisa ed 

un uccisore. Bane, il sindaco di Molfetta 
— patria di Cifariello — telegrafa cha 
«quella amministrazione comunale ha 
appreso con vivissimo dolora la sventura 

toccata all’illustre cittadino GC fariello ». 
To! 6 noi credevamo che la sventura 

  

Che cosa vuol dire — alcuna volta — 

esss,e ingenui. Resta durqus così stabi- 

lito: in un assassinio la. svantura tocca 

| Passassino non l’agsassinato; in un furto 

: la sventura tocca il ladro noa il -deru- 

| sura profilattioa furono gravemente feriti. 
  

Ancora sull’eccidio 
È di Grammichele 

‘Ulteriori particolari. 

  

Marsengo Bastta che in assenza del mi- 
nistro Fo:tis regge il Ministero dell’In-; 
terno oltra a mandare subito |’ ispstiore 

i 

Roma, 18. — La Tribuna reca che l’on. 

generale Maldolesi in Catania, dispose : 
che il nuovo prefetto Trincheri raggiunga . 

“la nuova residenza di Catania dove fu 
trasferito da Piacenza. Furono impartite 

! sia rapida, imparziale, rigida. Il ministr 
inviò 2000 lire come primo sussidio alle 

i istruzioni categoriche perchè l’inchiesta 

famiglie colpite dall’eccidio. Par disposi- 
zione del M:nistero della Guerra è par- 
tito il generale Martinelli per assodare le 
responsabilità delle truppe. 

La città è morta, i negozi chiusi. Per 
le vie non si vedono che pattuglie di 
soldati e carabigieri, In gran parte il po- 
polo si ritirò nelle campagne. Finora si 

| conoscono 13 morti ma si crede vl siano 
altri nen ancora denunciati. Fra i caduti 
vi è una bella contadina incinta di 8 
mesi ferita al ventre; un bambino di 8. 
anni con la testa squarciata. I morti fu- 

dell’altro ‘ i rene collocati l'uno al fianco 
‘ in fila in una improvvisata sala mortua- 
! ria. Gli arrestati sono 43, ma continuano 
gli arresti. La causa immediata dell’ec- 
cidio è nota: 500 persone tornavano dal- 
l'aver accompagnato alcuni partenti par 
l’America. Si fermarono in piazza del 

bato; e via dicendo. Riformiamo su questa 
| base il nostro criterio. 

ei 

Ma c’è dell’ altro. 

Fin qui brutalissima tra le brutali era 

ritenuta la «guerra civile ». Diamine; 

scannarsi tra fratelli, sapiva di selvaggio, 

anzi di estremamente selvaggio. Perciò le 
guerre civili erano temute e proscritte e 

condannate in tutti i tempi passati. 

Mi ora non più così, Brutali e sel- 

vagge sono le guerre contro lo straniero; 

unica giustificata è la guerra civile. Ca- 

spita; non per nulla si chiama... civile. 

Leggete infatti l’Avanzi, il quale — in 

un articolo isterico contro le guerre — 

scriva: 

«Ogni cittadino dovrebba 

queste prafonds parole, dette un giorno 

da Costantino Meunier, l’immortale scul- 

* 

tore che fu, con Elia ed Eliseo Reclus, 

uno fra i più grandi pensatori e filosofi 

dei nostri tempi: Zo odio iutte le guerre e 

non posso comprendere che la guerra civile ». 

Vedete ua pu’, con quali erratissimi 

criteri si giudicavano fin qui uomini 

e coss! 

Ma c’è dell’altro ancora. 
Fin qui la patria stava in cima d’ogni 

altro pensiero. Dire del « nemico della 
patria » a uno, era esporlo al pubblico 

meditare ' 

che deve stare in cima di ogni penaiaro; 
è l’antipatriottismo che deve formare un 
merito... 

Non esageriamo. Leggete nell’ Avan- 
guardia l'ordine del giorno del Comitato 
federale socialista - dell'Aveyron, ordine | 
del giorno che è contro la guerra e che 
comincia tout court con queste parole: 

e Considerando che le idee antipatriote 
debbono essere )’ espressione. esatta dei 
sentimenti .del partito socialista... » 

E basta, e basta; ce n’è anche troppa 
roba per concludere che... si rinnova 

proprio tra gli uomini la storia della 
‘torre di Babele è che — a furia di m- 

bellettarci di novità — non arriviamo più 
a raccapezzarci in nienfe. 

CONDANNATI 
per falsa testimonianza! 

Sì ha da Roma: 
Io un dibattimento panala per ingiurie 

e diffamazione, a caro di Ramolo Sa- 
battini su querela di Romois Ga loni, 
scalpellino, comparvero come test mani 
a discarico il tipografo Giusepps. Purpa- 
gneli e il segretario della Federazione 
metallurgica E-nesta Verzi, Eutrambi ne- 
garono una circostanza relativa a un in- 
contro fra il S:battini e il Galiani negli 
uffi ;i del Messaggero, circostanza che era 
inverse corfermata dal redattore del Mes- 
soggero, avv. Mizzolani, come pure nar- 
rarooo uno scambio di parole avvenuto 
fra il Galloni e il Sabattini nel cortile 
ds! palazzo del Grillo, dove è la Prefet- 
tura, in modo diverso a quello cen cui 
lo narrarono altri testimoni. In seguito 
ad incidente sorto in udienza si aprì pro- 
cedimento peuale per falsa testimeuianza 
a carico di Verzi e Parpagnoli e il Sa- 
battini quaralò a sua volta per falsa test:- 
monianza lavv. Mazzolani. Questi cen 
ordinanza della camera di consiglio, cou- 
fermata dalla sezione di accusa, veniva 
prosciolto par inesistenza di reato è gli 
altri due rinviati a giudizio del Tr bu- 
nale. E la stessa sezione condannava il 
Verzi e. il Parpagnoli a un anno di re- 
clusione per ciascune. 

La sentanza fu pianamante confermata 
dalla quarta sezione della Corte d’Appallo. 
Eatrambi i dus condannati per falsa te- 
stimanianza ricorssro in Cassazi:ne, ma 
questa ha ora rigettato il ricorso di Verzi 
s Parpagnoli, i quali restano defialtiva- 
mente condannati, 

Che bravi socialisti! 
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TRENO CHE PRECIPITA IN UN FIUME, 

Norfolk, (Virginia) 18. — La locomotiva 
e tre vagoni di un frena di piacere pro- 
vaniente dalla Garolina del Nord sono 
caduti da un’altezza considerevole nel 
fiume Elisabeth. Dai 500 viaggiatori 12 
rimasero uccisi e 60 feriti gravemente. 
  

Per gli emigranti italiani 

  

Il Commissariato dell’ emigrazione per 
evitare che gli emigranti possano essere 

vittima di abusi e di frodi da parte dei 
rappresantanti dei settori stabiliti nei sin- 

goli comuni, ha invitati ai comitati man- 
damentali e comunali a taner espasto 
nell’albo pretorio dal municipio e in altri 

luoghi pubblici l’elenco mensile delle 
partenz=, col prezzo massimo e la durata 

del viaggio perchè gii emigranti possano 

scegliere liberamente anche all'infuori 

dei rappresentanti dei settori stabiliti nel 
comuna. 

La recente circolare del Commissar:ato 

Generale per l'emigrazione stabilisce le 
norma per l'applicazione dell’articolo 
della legge circa la riduzione dei noli per 

locomotive di emigranti chiedendona 
l'autorizzazione all’ ispettorato quando si 
tratti di comitive dello stesso comune e 

‘ circondario di comitive che vanno a scopo 

detzrminato di lavorare, per comitive di 
‘andata e ritorno e per comitive di emi- 
granti stranieri. e 

E gli ispsttori concederanno tali ridu- 

zioni se le comitive non oltrspassino i 

50 emigranti, nel qual caso occorre l’as- 
senso del Commissariato. 

nn 

Il Commissariato di emigrazione comu- 
nica che i consoli di Alessandria, Cairo, 

Porto Said riferiscono che persistono nei 

mercati di lavoro in Egitto le condizioni 

sfavorevoli che già consigliarono la s0- 

| spensione temporanea dei passaporti per 

l'Egitto ad operai che non provassero di 

avere il lavoro assicurato. AE 

Così purè si sconsiglia l'emigrazione 

nelle provinsie del Yaman dove tutti gli 

operai recativisi per trovare lavoro nelle 

‘ costruzioni ferroviarie dovettero restare 

disprezzo. E di quest'ama segreta si sono . 

valsi i ssttari per combattere Îl clero è 

i clericali. 

| 

disoccupati. pa _ 
I lavori in corso sono prossimi a figire, 

e parte di quelli che vi sone occupati 
resteranno presto senza lavoro. 

  

    

   
Vianna è comiarso un interasse 

colo del. sig. Antonio de Sichalburg sul. 
problema dell'Adriatico. Vale la pena di 
riportarlo ancha perchè adesso dà un pa- 
rere affattto diverse da quello che siamo 
abituati a dare noi in proposito. 

Dopo aver nctato che la costa austra- 
ungarica dell’Adriatico, lunga 
lometri e ricca di straordinario numera 
di buoni perti — sono in tutta ben 102 
— e di gran lunga più important» che 
la opposta costa, la quale di buoni porti 
difetta, lo scrittore prende a considerar 
particolarmente la chiave di quasto mare, 
cicè lo stretto d’ Otranto. La costa uc- 

? Y 

cidentale di questo str.tts che chiuda 
: PAdriatico è formata dalla .Puglis, le- 
rientale dall’A!bania, chs per il momento 
è in mani turche; ora seconde l’artice- 

lista, l’Austria dovrebba far presto ad as- 
sicurarvi slmeno la costa orientale dello 
stretto d’ Otranto, giacchè se prima di 
lei lo facesse } Italia questa potrebbe 
considerarsi l’ assoluta padrona dell’A- 
driatico. 

Tale era anche l’idea di Napoleone I, 

il quale nel 1797 raccomandsva al DI 
rettorio di cedere piuttosto tutta |’ Italia. 
che le isole di Corfù, Zante e di Cefa- 
lonia, le quali aprono e chiudono le porte 
dell'Adriatico e del Levante. 

Non possedere queste isole è per l’Au- 
stria — efferma sempre il Sichelburg — 

un primo punto di debolezza, che essa 
dovrebbe correggere con assicurarsi al- 
meno l'Albania. 

Il seconde puate di debolezza consiste 
per l’Austria nelle molte isole che 
mano antemurate alle sua coste. 
gusti canali posti fra luna e 1 
isola agevolano le eventuali I 
di blocco del nemico; inoltre 
mico riesce ad impadranirsi di una iso! 
o di un gruppo d’isole, egli ha una ec- 
cellente base di operazioni vicinissime 
alla terra ferma: si ricordine a qusste 

igi delle i- 
poensse du- 

el
a 
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proposito i meravigliosi serv 
sole Elliot alla squadra giap 
rante l’assedio di Pert Arturo. 

Lo scrittore austriaco rileva cha di- 
fatti nel 1860 il piano italiano di opsra- 
zioni consisteva nell’impadrenirsi di isole 
per formarsi una bass navale. 

Trieste e Fiume — continua l’articolista 
— i due principali empori, non sono 
fortificati. A_ Trieste le opere fortificato 
rie sono impossibili per lo svi'uppo li- 
neare delle coste: ciò scriveva già 1811 
il maresciallo Marmont'a Napoleone. Dato 
il caso che la flotta austriaca fosse chiusa 
a Pola, Trieste sarebbe immediatamente 
presa dalla parte del mare giacchè le 
truppe di difesa terrestre non possono 
resistsre alle navi corazzate. Occupando 
Trieste, il supposto avversario dell'Austria 
non si impadranirebbs di una base mili- 

litare; ma essa gli sarebbe ad ogni modo 

strategicamenta importante per i suoi 

arsenali e per i suoi bacini, dove po- 
trebbe riparare le proprie navi. 

Ammesso per ipotesi il caso di una 
guerra fra l’Italia e la monarchia austro- 
ungarica, é supposto che la fistta au- 
striaca (la quale è dall’articolista 
derata recisamenta come il fattore. p'ù 
debole) fosss chiusa a Pola, il blocco ef- 

fettivo di Trieste consisterebbe di una 
linea triplice, che dovrebbe essere sune- 
rata dagli eventuali violatori di blocco. 
L’ Italia chiuderebba alla navigazione au- 
striaca anzitutto lo stretto di Oiranto, 
indi la linea tra Ancana e le iscle dal- 
mate, infine il golfo triestino propria- 
mente detto; a parta le navi d da guerra 
-che piantonerebbere lo stretto di Surz 
per catturare ogni nave che giungesse 

dai mari asfatici. Siccome la fistta au- 
striaca è approvigionata di carbbai in- 

glesi e ciascuna nave ha un bisogno ma- 

1700 chi- 

consi- | 

dio di 100 vagoni di carbone par il ser- 0 
vizio delle sue caldaie, converrebbe dun- 
que trasportare per terra queste mate 

riale enorme; ma in tal caso si cresrebbe 

sulle linee farraviarie un grave impedi- 

metto per il trasporto di truppe e di mu- 

nizioni: es inoltre la Dalmazia che non 

hs se nen una linea ferroviaria a scar- 

tamento ridotto, e nella sua parte set- 
tentrionale manca affatto di farrevie, 
marebbs anche per terra perfettamente 

isolata e la fortezza di (Cattaro sarebba 
facilmente costretta ad arrendersi, 

dar 
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Giò vale paf Ufia guerra essenzialmente 

vittima: era lo scrittore viennese 
prende a considerare il caso d’un cen-. 
temporaneo assalto per tarraferma. E cita’ 
ceme esempio la campagna del 1859: la 
finita austriaca era allora tanto debole da. 
deverzi tenere nascosta nelle lagune ve-, 
neta: di che approfittarono i francesi per. 
far sbarcare tranquillamente a Ganova. 
cito corpi d’esercito, con inestimabile ri- 
spsrmio di tempo. Se l’Austria avesse po- 
tuto mandar salo otto 0 nove buone navi 
ne! Tirreno — dice Particolista — i tra-. 

ti francesi non sarebbero potuti par- 

prima che questa piccola flotta fosse 

trovata dagli avversari e impegnata 
i battaglia, in modo da. rendere libero 

il mare : © l’Austria avrebbe approfittato 
in que! lasso di tempo per ammassare 
maggior numero di truppe in Lombar- 

Gia. Invace essa fu costretta a tenere ino- 
pereso un corpo d’esercito per difendere 
Trieste e la Dalmazia da un eventuale 
sbarco degli alleati. 

Ancha nel 1866 il timore d’ uno sbarce 
degli italiani sulla costa orientale dell’A- 
driatico impedì l’essenzione del piano di 

lanciare attraverso Venezia un esercito 
per cogliere a tergo o di fianco la truppa 
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italiane che si avanzavano nel trentino. 

Lo serittore militare conclude con l’af- 
fermare che nell’ipotesi d’una guerra 
ssrebba padrona dell’Adriatico soltanto - 
chi vincesse una prima battaglia navale. 
Qualora la flotta austriaca fosse sconfitta, Gli avvocati 
ur esercito che venisse dall’ Italia pao- 
trebba, tenendosi alle costs e protetto dal 

fuoco delle sue navi, spingersi facilmente 
a Trieste, di là tagliara le comunicazioni 

ferroviarie con Pola: «e un secondo 

Port Arthur sarebba pronto ». 
Risssumendo, il Sichelburg trova che 

le coste orientali dell’Adriatico rappre- 

santano per l’Austria una buona seitua- 
zione economica, ma una cattiva situa- 
zione strategica: e ne trae, come poteva 
prevedersi call’ intonazione dell’articolo, 
il consiglio a creare una forte flotta per 

migliorarla. 
    PAPIRI Tn 

IL TERREMOTO IN ITALIA. 
Foggia, 18, — Stamane alle ore 56 

preceduta da un rombo spaventoso si è 
avvertita una forte scossa di terremoto 
ancdulaterio in direzione est-ovest durata 
9 secondi. 

Si è avvertita anche nelle abitazioni 
sotterranee. Gli apparecchi sismici sono 
agitatiasimi. 

Chieti, 18. — Stamane alla 5,7 si è av- 
vertita una leggera scossa di terremoto 
sussuitorie, 

STATISTICA 
  

  

Gli assassini di Banmartini hanno ri- 
corso in Cassazione; igiornali sono pieni 
di interviste emozionanti suilo stato del 
prof. Mur:ì, su Giannina Murri, su Linda 
e Tul!io Murri — i grandi protagonisti 
del sanguinoso dramma. Io invece tengo | 
dietro alla statistica che riguarda quel 
delitto e qual processo. Gi trovo più di- 
vertimento. E, d'altronde, ognuno ha i. 
suoi gusti. Pappatevi dunque ora in santa ' 
pace questa mia statistica. 

   

è assassinato nalla sua caga. 
11 settembre 1902 — Ii professore Au-. 

gusto Murri denuncia il figlio Tullio 
come anfore del dellito, i 

12 settembre 1902 — E’ arrestata Rosa ! 
Bauatti. 

    

13 ssttembre 1902 — Il dottor Naldi, 
reduce da Genova, si costitulace al giu- 
diese istruttore di Bologna. E 

14 settembre 1802 — Linda Murri è 
arrsstata nel villino paterno fuori Santo, 
Stefano. 

18 settembre 1902 — Tullio Mucri si. 
i pepola costituiece al giudice istruttore di Ala. 

i
 

sato 1902 — Il conte Bonmertini 

25 giugno 1903 — Dopo lunghi indagi. 
del giudice istruttore Sianzanî, è final- | 
ments arrestato il dotter Secchi. 

10 marzo 1904 — Ii processo è rinviato, 
per legittima suspicione, alla Corte d’as- 
siss di Guneo. 

16 marzo 1904 — Su richiesta del pro- 
curatore generala si designa la Corte 
d’assise di Torina. 

11 ottobre 1904 — Tutti gli imputati 
compariscono alla pubblica udienza alla 
Gorte di Torino. 2 

21 ottobre 1904 — Dapo otto sole 
udisnza il processo è sospeso e rinviato 
in viste dells elezioni generali politiche, 

21 febbraio 1905 — Si riprende il 
processo. 

13 maggio 1905 — Si comincia l’escus- 
sione dei periti indotti dall’accuza e dalla 
difesa, 

25 maggio 1905 — (Con l'audizione 
dell’ ultimo perito è chiusa l'istruttoria 
cerale. i 

6 giugno 1905 — Gomincia la discus- 
sione e parla 1! primo degli oratori della 
parte civile avvocato prof. Scipio Sighele. 

7 agosto 1905 — I! presidente legge i 
treut’otto quesiti ai giurati. 

8 agosto 1905 — Hanno per ultimi la 
parola gli imputati: il presidente dichiara 
chiuso il dib«ttimento s comincia il rias- 
sunto. I 

9 agosto 1905 — Gli avvocati della 
difesa protestano comtro il riassunia pre- 
sidenziale, — 

11 agosto 1995 — Verdetto e sentenza 
di condanna, 

17 agoste 1905 — Ricorso dei condan- 
nati in Cassazione. 

Callegari, Nasi, Cavaglià 
parlarono per tre udienza, L’avv. Alto- 
belli nerlò par quattro udienze. Gli altri 
avvocati psriarono ognune durante una 
o due udienze al massimo. 

Fra i maggiori avvocati analitici della 
difesa (cioè sulle prove, indizi e risultati 
di causa) sono specialmente memorabili 
Altobelli, Palberti, Gottardi e Cavaglià. | 
il più forte e minuto critico della difesa, 

Fra gli avvocati sintetici 6 psicolegi 
sono da ricordare: Ferri, Bsrenini, Mo- 
rello e Vecchini. Gracco. 
  

Il cimitero di Commedilla. 
Un’impertantissima acopertà è stata 

fatta nelle Catacombe romane. 
Fu riconosciute il centro storico nel 

cimitero di Commundilla. Abbandonato 
questo cimitero come gli altri dopo la 
traslazione dei corpi dei martiri nell’in- 

  
terne della ciità nel secalo IX, esso restò 
nell’oblis per lungo tempo tempo finchè. 
nel 1720 per fortuita ecrasione na tornò 

, era disteso verso il prato; il destro sotto 
Ma tutto poca dopo tornò di nuovo nel- | 
io luce una grande stanza s'ttarranea. 

l'oblio, esssncoe caduta una grande frana 

uindi di lade . ce cazi i ION i quirdi di lode del ch. csmm. Orazio Ma | diagrazian lO cadav@ne,svenna vi Sogna 
rucchi. Pavere  citenute dalla Commie- 

riposo ai desiderato 
Pastors che, assecondando il loro slancio 
cristiano, avea dato loro una nuova 
Chiesa e, Padra aemoraso, li aveva con- 
detti per tanti anni con passo lesto s si- 
«cure psr le ubsrtasa vie delle cristiane 

virtù alla vera felicità. Ho notato il Mu- 
nicipio — au complet — a cinque corone, 
del Municipio, dei nipoti di Amare, delle 
Figlie di Maria, di diversi parrocchiani e 
del cappellane di Gorcine, den Giovanni 
Battista Manai. 2 

Funzionò Mous. Arcidiacono di Tol- 
mezzo che, prima deli’assoluzione, osse- 
quente alle disposizioni del Sinodo dio- | 
cesano, commettendo i vani elogi del de- 
funto, invitò confratelli 6 fedeli alla pre- 
ghiera concorde, doverosa. per chi fu 
ben fisato, bisognosa al defunto. Si eseguì 

A IRE Dale vu ORO Sil ! sti portatisi sul luogo per la necessaria 
Ali@r € ibi TL ; A ; ; ini alier a di aitri autori alternati .co ‘; constatazioni, procedsiteroe ali’ arresto del 

Gregoriano. 

Sou ripartito commesse, perchè ho po- 
tuto constatare che quel vensrando par- 
roco erasi accapparato le simpatie dsi 
suoi parrocchiani, : 

Sia pice all'anima bsnedetta r. 

Caneva 
19 agosto. 

L’orribile morte d’ un carradore. 
Sohiaoo:ato setto un carico di tavole, 
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bel ponte sul Torre, a sempre avanti! 
Così dalla vita agresta (e gli abitanti 

i di fronte, Presto veriga anche tin solide 
® 

lo sanno, non dirò se con piacere o mano) | 
Bi passa rapidamente alla vita cittadina. 

parva fevilla. 

Resia 

Una stilettata. 

Teri per vecchie questioni d’intsresse, 
nell’albargo del signor Giusti Antonio, 

19 agosto. 

vennero a coatesa certi Folladore Sta 

fano e Giovanni Chiuse, 
Ad un certo punto !l Folladore estrasse 

uno stile e cominciò a menare dei colpi 
farendo l'avversario alla mauo destra. 
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namento delle laiterie 
; bilanci, preventiv 
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Cat. IL — Amministrazione 

19
% 

Ss 
8 progaiti per impianti 

— “Relazioni — Tsnuta dei registri — 
Premi: 2 diplomi d’oners — 2 medaglie 
d’argento dorato — 4 msdaglie d’argento 
— 4 medaglie di bronzo — menzioni 
onorevoli. 

Cat. III. — Premi ai casari le cui lat- 
teria presentano i migliori predotti: 4 

| medaglie d’argento dorato — 4 medaglie 

Alcuni presenti si intromisero e disar- 
marono il feritore. 

Dsnuncisto il fatto ai carabinieri, qua- 

| Folladere ed al sequestro dello stila. Que- 
sto ha una lama a punta saccuminata 

i lunga cent. 25. 

Teri maitina un carradore, alle dipen- 
denzs dei fratelli De Autoni di Misli, 
con un carro carico di tavale e travi era 
partito alla volto della stazione dalla 
Carnia. Reg 

Giunto a 300 metri circa dal nostro 
barse, mentre egli se ne stava seduto al 
lato sinistro anteriormente su una tavola 
traversale che sporgava alquanto, e men- 
tre Geviava ua pu verso sinistra, giacchè 
lì presso dalla parta opposta il carradore 
Carguelutti vuotava un carro di ghiaia 

sinisbca anteriore si sfasciò, il carro ce- 
dette da quella parte e si capovolse. 

Il carraders fu lanciato in un fosso, 
cha costeggia la strada, e la massa delle 
tavole gli fu sopra sachiasciandolo orri- 

  

Accerse molta gente e con una leva 
cercò di sollevare la massa delle tavole 
perchè non prem’sse sul morto. Questo 
venne trovato colla faccia contro terra, 
capo e piedi riuniti: cadendo seduto, le 
tavole gli schisceiarona ja schiena contro 
le estremità inferiori. Il braccio sinistro 

la testa quasi in atto di ripararlo da una 
( ‘ caduta. 

cha ricoprì la stanza dissepolta. Torna: 

gione di archelogia sacra che si intra- 
‘| prendessero in quel sita alcune esplara- 
zioni s'stematiche, le quali furano ese- 
guite pechi mesi er sono, e restituirono 
non solo la cripta veduta dal Boldatti nal 
1720, ma una vasta regione del circo- 
stante cimitero sotterraneo, con pitture e 
musaici a con molta memorie scritte, 

e
e
 

e 

dalla quali rende conto un’ampia rela- 
zione del comm. Marucchi stesso. 

Dalla Provincia 
Amaro 

  

18 agosto. 
I funerali del comp anto parroco 

traspartato alla cella mortuaria del nastro 
cimitero. 

La ferita del Chiuse venne giudicata 
dal medico guaribile in giorni 10. 

Oggi il Folladore venne tradotto alle 
locali corceri giudiziarie. 

Frassenetto di Forni Avoitri 
18 agosto. 

Benedizione d' una statua. 
Nella Chiesa parrocchiale di Frasse- 

netto il giorno 15 corranta è stata bane- 
detta una nuova statua rappresentante 
l’Assunta, eseguita dai Fratalli Filipponi. 

s Data la scarzità dei mezzi di cui si po- 
teva disporre i Filipponi hanno saputo 

i per la manutenzione stradale, la ruota’ 

darci istessament» un lavero, cha, tolto 
qualche piccolo difsito, è riuscito di piena 
e comune soddisfazione. Alpino. 

Tricesimo 
18 agosto. 

Esposizione. 
Tampo fa vi ho mandato il programma 

della mostra bovina, ora vi mando quella 
della mostra anolagica, cassificio e piccole 
industrie, 

Le mostre saranno tenuta nel palazzo 
scolastico il giorna 1-8 ottobre. 

Le Sezioni 2° 3* e 4* sono estese ai 
comuni del Gircolo Agricolo di Tricesimo 
ed a tutti gli altri compresi nei Manda- 
menti di Tarcento e Cividale. 

Sezione II Enologia e fruttic:hura, 
Gat. I. — Vini comuni da pasto bianchi 

e rossi delle annata 1903 » 1904. — Premi: 
2 diplemi d’anore con medaglia d’oro — 
4 medaglis d’argento dorato — 4 meda- 
glie d’argeaso — 6 medaglie di bronzo 

Ì : — menzioni onorevoli. 
Portalesi le autorità sul luogo della. 

Il carraiore non è stato ancera iden- o 
tificato. 

Tarcento 
17 agosto. 

Tarcento s'allarza o s'abbollisco. 

Cat. II — Vini suosriori bianchi e 
rossi — Prami: un diploma d’onare con 
medaglia d’oro — 2 medaglie d’arganto 
dorato — 4 medaglis d’argento — 4 me- 
dagiia di bronzo — menzioni onorevoli. 

Cat. III — Acquavite ed altri distil- 
lati — Premi: 2 medaglie d’argento do- 

| rato — 2 medaglie d’argento — 2 me- 
 daglie di bronzo — manzioni onorevoli 

° D3 pochi anni si manifesta qui una” 
febbrile attività costruttrice, che trasforma 
il nostro paese. Il corpo centrale stendo 

egoor i susi tentacoli in tutti i sensi. 
Lungo la strada che mena alla stazione 
ferroviaria vengono su come i funghi. 
eleganti casette. Come per incanto serge 
una nueva costellazione edilizia di fronte 

i PAibergo Centrale. Nuove casette graziose 
Oggi alle.9 circa seguirono veramente 

devoti è solenni i funerali del 

86 anni parreca di Amaro. 
Notarola il concorso dei confratelli da 

Pontebb:, Resiuita, Moggio, Chius:forte, 
Gemona, Venzona, Paluzza, Piano d’Arta, 

: Verzagnia, Tolmezzo, Illegio, Cavszzo, 

* Ssvegliano, Carnino, e di parecchi chie- 
rici da Tolmezzo e Moggio. 

Numerosissimi i torci, più che un cen- 

rev.me 
‘don Giovanni Lazzara, da Paluzza, per 

organo da Tarcento a Zomeais, a Cise- | 
ris. Al centro si demolisce e si fsbbrica 
e rifabbrica. 

H s'abballisce Tarcento col municipio | 
e il testro nuove, con nuovi fastosi ne- 

foletti, coll’alluugarsi della Chiess, e via 

Gat. IV. — Aceti — Premi: 2 meda. 
glio d’argento — 2 medaglie di bronzo — 
Msepzioni onoravoli, 

Cat. V. — F.utia in sorte ed uva da 
tavola. — Premi: un diploma d’onore 
con medaglia d’oro — 2 medaglie d’ar- 
Rento dorato — 2 mediglie d’argento — 
4 medaglie di bronzo — Menzioni cong- 
revoli, 

Vorranno pure aggiunti premi consi- 
stenti in attrezzi utili per la viticolturs, 
vanologia e la frutticoltura. ! 

A disposizione della Giuria vi saranno 
| premi par gli espositori fuori concorso. 

gezi, coll’allargarsi della angusta Via Tof- | 

via, finchè sacompariranno tutti i nei e 

tinaio, la vasta Chiesa piena di tutto uno 
piangente, raccolto lì mesto sd 

nuova bellezze ci allagreranno. 
Ubo di tali nei era la pesa pubblica; 

quel casstifino ammuffite, rannicchisto 
sotto la Chiesa, cra scompare per: dar 
luogo a un fratello elegante che sorge 

Sezione III. — Caseificio. 
Cat. I — Prodotti: Burro, formaggio 

tipo Montasio, altri tipi di formaggio, pro- 
deiti secondari di cassifisio — Premi: 
2 diplomi d’onore con medaglia d’oro 

d’argento — 4 medaglie di bronzo — 
Menzioni onsreveli. 

Saranno poi a disposizione delia giuria 
prami per gli espositori fuori concorso, 

Sezione IY. — Piccole industrie. 

Cat. I. — Oggetti per l’agricoitura. — 
Garri, carriole, aratri, erpici, cestoni per 
carri, gioghi, musaliare, marici da falce 
e da Dadile, porta cati, rastrelli, forche 
di legno, gabbia da pollame ed uccelli, 
botti, vasi vinari, spine, cerchi di legno, 
zangole, forma da formaggio, ecc. — 
Premi in denaro per l’importe di L. 100 
— 2 diplomi d’onore — 2. medaglia di 
argento dereto — 4 msdaglie d’argento 
— 6 medaglie di bronzo — menzioni 
onorevoli. 

Gat. II — Oggstti per uso domestico. 
— Mobili in legno greggio per cucina e’ 
camera — lavori in vimini, paglia, legno 
sfibrato, saggrina, radici, ecc. — Sporte, 
stuoie, graticci, scope, stacci, ecc. — Pre- 
mi in denaro per l'importo di L. 50 — 
— 2 diplemi d’onore — 2 medaglie di 
argento dorato — 2 medaglia d’argento 
— 6 medaglia di bronze — menzioni 
onorevoli. 

Cat. IIL — Oggetti di vestiario, calza- 
tura, balocchi ed altri prodotti di piccole 
industrie. — Premi: 2 diplomi d’onore 
— 2 madaglia d’argento dorato — 2 me- 
dsgiie d’argento — 4 medaglie di bronz 
— manzioni onoravoli, 

A disposizione della Giuria vi saranno 
premi per gli espositori fuori concorso. 

Sezione supplementare — Concorsi speciali. 

Cat. I — Piante decorztive in genere 
— Cat. II — Fiori recisi — Cat, II, — 
Prodotti delle industrie alimentari 6 del- 
l agricoltura — (Gst. IV. — Macchine 
agrarie. 

Premi per l'importo di L. 400 in di- 
plemi d’onore, medaglie d’oro, d’argento 
derato, d’argento, di brenzo e menzioni 
onorevoli. 

Cronaca. cittadina 
CIR ci 
age ME 

Doamsnica 20 — s. Bernardo. 
Lunedì % — s. Dorato. 

Fiare so mercati delia provinci: 
Azzano X, Buttrio, Msniago, Pasian 

Schiavoneace, Rivignano, Tarcento, Tal- 
mezza, Aj:llo. 
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Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri la Giunta munici- 

pala presa le seguenti delibarazioni: 
1. Presa notizia dsl Dacreto Rsale col 

quale è stato respinto il ricorso del Co- 
mune contro le decisioni dell’on. Giuuta 
P. A. sul bilancic 1905, avuta lettera del 
parere del Consiglio di Stato in base al 
quale fu adottsto il provvedimante So- 
vrano, delibara di darne comunicazione 

«al Coosiglio comunale con le sue csser- 
vazioni, 
2. Ha accolta in massima la domanda 

Asi sanitari signori prof. Ettore Ghiarut- 
tini e dott. Giulio Ces:re per l'istituzione 
di ua ambulatorio gratuito per le malattie 
di petto, come contribute alla letta contro. 

i la tubarcolesi e coma un prima passa 
‘ verso p'ù larghi provvedimsnti contro il 

— 4 medaglie d’argento derato — 4 me- 
, daglie d’argento — 6 medaglie di bronzo 
i — menzioni onorevoli. 

terribile  morbe, salvo a determinare 8 
reporre al Consiglio il concorso del 

Comune più la concessions di dus locali 
e dell'arredamento dei medesimi. 

3. Ha preso in esama il nuovo regola. 
mente organico per gli istitati municipali 

    

92 APPENDICE ‘ gistito a una festa più simpatica, più splen- si allontanarono per scegliersi un posto divideva affatto questa sicurezza. Più egli che \’aveva sostenuta dura 
  

L'angelo del Focolare 
mrermerinieezoee nre omni DenIE e 

Il signor di Ké:é's! vide subito Bian- 
ca chs passava, supremamenta bella, con 
la sua ghirlanda di fiori d’arancio: pci 
Gifulistta ch», nel suo vestito rosa. sem- 
brava una rosa ella stessa e non aveva 
più nulla dsl sue Janguore; Gatienne, 
colle treecia libare al vento e una scin- 
tilla di ingenua malizia nei grandi occhi 
neri; infine Giovansa, la seria Giovanna, 
coi linsamenti animati, si avanzava dan- 
de una mano a Ruggero, il futuro abate, 
e l'altra ('l signor di Kérével poteva ap- 
pena crederlo ai suoi occhi) l’altra a 
Pietro che da tanti anni non aveva più 
preso parte ad alcun divertimento, 

— Dacisaments questa piccola Giovanna. 
è una fatal pensò, ssguendo con uno 
sgu:rdo compiacenta quel gruppo tanto 
caro al suo cuore. Poveri ragazzi! ag- 
giunsa abbiszando tristemente il capo. 
Fissi si divertene sopra un vulcano. 

Terminato il gioco le coppie sentirono 
il bisogno di riposarsi. Hu servito un 
ricco the, a cu! tutti fecero onore, poi 
ciascuno si cccupò di cambiare o riparara 
il preprio abbigliamento par il ballo della 

Il signor di Ké:érel e i suoi figli, ser- 
in fondo alla loro anima le lero 

: dI 

3 i teatri presentimanti, 
mante di lore «spiti, 
i non aver mai as- 
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dida, meppur nei più bei giorni della 
Francia. i 

Sopratutto quelli, i quali, avendo poco 
frequentato la città, non ne conoscevano 
la maraviglie create dsl lusso, entrando: 
in quella sale risplendeunti di luce e or-| 
nate di fiori, erano stati }ì lì par lasciarsi 
sfuggire un grido d’ammirzzione. 
Game al salito, Giovanna si era scelto 

un angolo splitaric; aveva al suo fianco” 
Ruggero e Gstfenne, i suoi dus insapa- 
rabili aniici. Ma Giovanna si ostinava a 
ergusdere Ruggaro che un membro 

della famiglia non aveva il diritto nè di 
rifiatarsi pel ballo, nè di mostrarsi stanco. 

— Allora, Giovanna, fo vi impegno per 
tutta la serata. i 

— Grazie, rispose lei, ma fo son decisa 
a nen ballare più. 

in una Gelie quadriglie che si formavano. 
La signora di Ké ével raggiungeva in 

quel momento suo marito e glieli indicò 
con un gesto di compiacenza. 
 — Anche in mezzo a una festa non 
si altera la Iora amicizia, disse ella. 

Poi chinandosi all’erecchio del padre 
di famiglia; i 

— Guarda, aggiuose, Earico e Gio- 
vanns.... che magnifica cappia | 

— Si, disse, il signor di Ké évelipaa- 
: 8080, Se piace a Dic noi benediremo un 

— Con ma sì, perchè io posso esigere 
ciò che mi è devuto, disse Eorico avvi-. i 

| sgantimeanti di Enrico, ma nen cavosca cinandosi. 
— E sia, aggiunsa Giovanna, mettendo 

la gua mano inguantata in quella d’ Hn- 
rico. Ma voi dovete entrambi farmi la 
solenne promessa che mi lascerete tran- 
quilla nella mia solitudine. 

— Giovanna non sceglio la parte prg- 
giore. disse Ruggsaro. Ella è là e, poco 
veduta, vede tutto ; osserva, esamina; son 
sicuro che fa delle osservazioni curfosa. | 
Andiamo, Gatienne, vieni; pei faremo un 
Vis-à- vis colla nostra Giovanna. 

La bimba prese il braccio dello stu- 
dente raccortandogli chi sa quale barzel- 
letta che li fece ridere tutt'e quattro, e 

! solo dei suci figl 

giorno la lero unione. 
— Gon «ha aria tu dici questo! escla- 

mò sus moglie guardandolo stupita. E 
poi, con un sorriso: 

— Spero che tu non verrai rimprove- 
rare a Giovanna la sua povertà? — Où, ne, questa fanciulla è ella stessa 
un tesoro. Ma tocca ad essi, non a noi, di decidere. Mi pare d’aver ‘indovinato i 

quelli di Giovanna. Noi ritorneremo su 
questo argomante. é 

E il signor di Ké éval lasciò sua ma- 
glie psc raggiuagere la signora di Bay- 
snel alla quale or l'uno or l’altro dei 
dus padroni di cass taneva sempre com- 
pegnia. La madre di Maurizio occupata 

gli, gi trovava, come diceva 
lei, in un’ estasi di felicità. Quanto alla 
gusrra, non se ne preoccupava, dicendo, 
a chi J’interrogava su ciò, che ci cre- 
deva poco. 

— Povera donna! quala illusione! di- 
cava tra sè il signor di Kérérel cha nen 
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del Comune, compilato dalla on, Gom- 
    

vedeva i suoi figli, magnifica corona della 
sua virilità, gettarsi fieri e sorridenti nel 
ballo, più sentiva il suo cuore spezzarsi, | 

Per quanto molti intrepidi avessero 
fatto di tutto per prolungare la fasta, per 
quanto i direttori del « cotillen » 
gassero futte le risorse idella loro imma- 
ginazione e del lore spirito per inventare 
nuove figure, suonò l’ora di ritirarsi, 
perché tutto finisce quaggiù, ed ebbe 
fica il lungo martirio del signor di Ké- 
revel. * 

— Tu ssi affranta, lo disse quando, 

spie- ‘ 

n ca 
Tia IZ 

  

ate la crudele 
passione del suo Figlio divino. 

XIV. 
La signora di Ké é7el non tardò a Dere 

al deloreso calice nel quale, ben presto, 
tutts le madri avrebbero dovuto. immatr 
gere is loro lebbra, Circa otto giorni d0p9 
il matrimonio di Bianca, il 17 luglio 1870, 
la guerra era dichisrata. Maurizio rice- 
vette l'ordine di raggiungere il sue corpo; 
Kirise aveva deciso di lasciare la MoraD- 

 dié<a insieme a suo cognato per ritor 
i nare a Roma. La dolorosa emigrazione 

scio colla moglie, vide la dolce creatura. 
rovesciarsi sopra una poltrona. 

tivo molto più in forza aggi. 
— Precura di conservarle, riprese il 

signer di Ké ével preudendole amiche- 
volmente la mano: perché ti saranno 
uecessarie, povera madrel.... 

— La guerra ?1 esclamò la signora di 
Ké é781 portandosi le mani alla fronta. 

— N,n è ancora dichiarata, ma non 
illudiamaci, lo sarà b:n presto. 

Gato a dare le sue dimissioni?,.. 
— Per ora non bis:gna pensarci più; 

bisogna rassegnarci e tenerci pronti a 
compisre la volontà di Dio. 

Lo sguardo della buona signora di Ké- s 

   

delle persone care stava per enminciare. 
Iì 21 luglio la famiglia di Ké:ével serà 

| riunita nello stesso saletto fresco ed ele- 
— Uan po’, ma non treppo; io mi sen- | gante nel quale la trovammo in principio 

‘ del nostro racconto; ma quale contrasto! 
I volti, allora cesì raggianti, sono tristi, 
abbattuti, gli occhi allora così pieni di 
brio, seno pieni di lacrime, i cuori nol 

| battono cha d’angoscia.... Oh, che orribil? 
fiagello è la guerral.. 

La signora di Ké:6ve!, seduta al 800 
solito posto, si asciuga le lagrime; fl 800 

: delore è calmo, contenuto, ma profondo. 
— Oh, perchè dunque Maurizio ha tar- | Il signor di Ké érel, appoggiato 4 

marmo dsl camino, guarda con cupa de- 
solaziona era sur moglie ed ora suo figlio. 
Bisnca in vestita quasi dimesso, è seduta 

‘ quasi nascosta, in una poltrona; non sil” 

1évaì si sollevò lentamente verso il cielo 
in una facita protesta di fede e di sotto- 
missione; poi, dimenticando la sua stan- 
chezza, andò a chiedere alla Madre dei 
dolori un po di quall’ammirabila furza 

ghiozza e i suoi occhi sono asciutti, M4 
il 8u0 pallore e la contrazione ds’ su0! 
lineamenti, il doloreso movimento che 
tratto tratto agita tutto il suo corpo, sbra 

ziano più che le lagrime, 
 {Cantinua), 
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Gou- reporre al 
della Bigito le modificazioni all’organico 

biblioteca, proposte dalla speziale com- 
migzione nel ss0s9 che gli Impiegati della 
biblioteca abbiano ad avere i migliora- 
menti già fatti agli impiegati del Comune. 

5. Ha autorizzati alcuni lavori di difesa 
Gella galleria filiranto dell'Acquedotto di 
Zompitta, 

Le corse di domani. 
‘ Dimani nei pomeriggio in Piazza Um- 

berto Lo si terranno le annunciate corse 
di cavalli per dilettanti. 

Lx Società Vensta ha par l’accasione 
istituito un trano apsciale con biglietti a i 
Prezzi ridotti. 

La vendita del teatro Sociale. 

Ieri ebbe luoge V anunciata assemblea 
dei paichettisti per dalibarare sulla ven- 
dita del teatro. 

Etano presanti in persona 0 per dele- 
ga 46 palchettisti su 57 e presiedeva il 
Cav. Hsimann in sostituzione del comm. 
co. G. A. Ronchi presidente della com- 

» missione liquidatrice, indisposto. 
Data per letta la relazione il cav. Hsi- : 

mann dà lettura dell’ ordine del giorno 
con cui è dsciso lo sciuglimento dalla 
Societa e stabilita la vendita degli enti: 
Sociali. Osserva parò che nan é fatto cen- 
no nell’ ordine del giorno della dalaga- 
zione psr le pendsnza economichs che 
henno rapporto colla gestione sociale. 

L’ on. Morpurgo propone una aggiun- 
ta in questo ssuso e cha del disbrigo 
degli affari gia dato incarico alla commis- 
sione liquidatrica fino all’ esurimento del 
Mandato confaritola, 

Dichiara però chs voterà contro 1° or- 
dine del giorno parchè alla presidenza : 
sembrò prematura la vandita del taatro : 
enon era deciso la ostruzione del nuove. : 

Il co. Da Brandis rispose chs la van-: 
dita del tsatro era una specia di spinta, 
alla costruzicne del nuovo. Ì 

s ‘ 7 ' { 

-M:839 ai voti l’ordiba del giorno col- | 
l’aggiunta di cui sopra, votarono si 42 
palchsttisti:  votarono no il marshess 
oucina, il marchese Mangili?, Pon. Mor- 

purgo, il sig. Ds Nardo, il co, di Trento ; 
e il sig. Volpe. 
Dopo la firma dall'atto notarile atti 
ironva cen cui fu deciso lo scioglimento 

della gocietà e la vendita del teatro. La 
adunanza è aciolta. 

Teatro Minerva. 

Questa sera quarta rappresentazione 
dalla Bohème del maestro Puccini. 

| Domani sera pure rappresentazione. 

Tiro a segno. 
L4 Presidenza avverte i soci ( che a suo 

tempo maadarano l'adesione) che domani 
domenica avrà juago nel campo di tiro 
di S. Diniele (gentilmenta concesso) la : 
Prima egerciiazione per la gara federale di : 
Spilimbergo. 

Partenza dalla Stazione del tram alle. 
ore 11.40. 

Beneficenza. 
Per }’ Ospizio Moas. Tumadini: 
Ta morte della march, Elisa Tuzi Frao- 

Ripane, il M. R. ssc. cav. Msssimiliano 
urco parroco in S. Giorgio di Nogaro 

" offra L. 5 

La D'rez'one riconescenta ringrazia. 

| Facchino ferito. 
| Varso le ore 15 di ieri il fscchino Pre- 

Visani Raimondo d’anni 49, stara scari- 
Cardo da un carro una cassa, quando 
Questa sdruccialò e gli cadde sulla mano 
Siniatra fratturandogli il dito mignole. 

Raeatosi all’espitale la guardia medica 
dott. Lei dopo averlo medicato lo fece 
accogliere d’ urgenza nel Pio luogo. 

Feste sportive a Gradisca. 

Dimani a Gradisca avranno luogo le 
&tandi festa aportive, con gare ciclistiche 
8 podistiche. 

umerosi sono i premi a le medaglie. 

Arresto. 
,leri nol pomeriggio certo Luigi Peres, 

Uanni 54 da Chiayris, entrato in una oste- 
Ta bevetta e mangiò per novauta cente- 
simi, 

| Venuto il momenta di pagare lo sconto 
Ichigrò cha non aveva denari. 
Chiamate le guardie, venne tratto in 

èFresto par truffa. 

Oitraggia le guardie. 
Teri sera la guardia campestre Piani 
èmenico dichiarò in contravvenzione la 

damiglia Vau perchè transitavano luogo 
0 stradale Uline-Gividale con una car- 
Tozza priva del prescritto fanale. 
1 All'atto in cui la guardia gli rilevava 
a contravvenzione il Vau Guglielmo offesa 
A guardia con parole fugiurioss. Venne 
Perciò deferito all'autorità giudiziaria. 

Sul lavoro. 
9 U faleguams Chiandozi Luigi d’anni 

» lavorando si produsse con una sega 
Na ferita lacera al dito pollice destro. 
Uarirà in sei giorni. 

SSR FIT) ; Ù catisizattei 

Fronde e fiori 
PINZA Male iena 

Occhio da cacciatore! 
cip rego nai giornali che a Tuorrebalvi- 
vaio presso Vicenza, certo Tsobaldo Ga- 

OD, andando a caccia, esplose un celps 
1 fucile contro la tessitrics Adele Fa- 

albo di 21 anni, che era salita en di un 
Fa a cogliera delle frutta. La povera 

:3Z22 cadde, ssnguinante, al guole. 

Di la Fabris con un uccello, 
SoDrA una giovine di 21 anno, che sta 
Una . in a‘hero, si potrà scambiare per 
È ifpre, se mai; ma con un uccello | 
"lesbo è troppe per qualurque cacciatore, 

  

É $_ È ssi 5 % 9 

8, e ha CGoliborstio; 
1 (3 TE s 

to0s sl Gonsiglio. | 

Cavaion, arrestato, dissa che... scam- 

Da moglio del iaritò. 
Veg i 

i Sempra spiritosi i socialisti anche 

nomastico della regina Elena. L’Avanti 
dando la cronaca della giornata a Roma, 
pena il titolo: 

« Per l'onomastico della moglie del re ». 
E ciò, bsninteso per non lordare le 

immaculate carte con la parola « regina ». 
Quanto prima — e cioè al natalizio del 
Rs — sullo stesso giornale si leggerà: 

« Pel natalizio del marito della regina » 
Bisogna sempre foner alta, anche nei 

titoli, la bindiera. 

Non c’è più governo! 

Proprio così; non c’è più governo in 
Italia, E sapete perchè? 

Leggsta il Cittadino, democratico e an- 
ticlericale foglio di Roma, che interno 
alla tragedia di Grammichele scrive: 

« Ma chi è stato ammazzato? Sono dus 
giorni, ora, che una dozzina di cittadini 
inermi, sono stati stesi al suolo e non 
ancora si può sapere qualche notizia un 

: pe’ più precisa, e determinata di quelle 
: affrattate del primo annuncio. 
i Hyono ammazzato una dezzina di cit- 
tadini inermi e non se ne passono sapere 
nemmeno i nomi, Ma ancne i nomi delle 
vittime debbono rimanere ignorati? E' 
incredibile! Nin c'è dunqua più governo 
in Italia? » 

E ha ragione. Si ammazzi pure, ma si 
dicano almeno i nomi degli ammazzati. 
Diamine, coma fire la cronaca quando 
nen si sanno nammano i nomi! 

Ah, in Italia non c'è proprio governo! 

Meno male. 
Ghi direbbs chs anchs gli antichi E*ru- 

schi si valessero delle bombe per mani- 
: festare ai sovrani e ai questori le proprie 
  
: idee politiche? 

Leggete il Giornale di Ven:izia e in 
* quello troverete così annunziate le ultime 
i ssoperte archeologiche in Italia: 

« Un gruppo di monete — UNA BOMBA 
etrusca — pavimenti di mosaico — sepol- 
ereti — e acquedotti ». 

Decisamente, nil novi sub luna. 

La massima. i 
Sa è difficile per un crodenta mante- 

nessi oneste; per un aieo è impossibile. 

Per finire. 
L:tto sullo steccato eretto per le corsa 

! in giardino grande: —. 
ECQUIPAGGI. 

L uomo della montagna. 

IN TRIBUNALE 
Falsa testimonianza. 

Udienza antimeridiana. 

Picco Virgilio. Io qu:lia sera non era 
‘ presente alia soduta. Ea fuori della sala, 
sentì le parola ingiuriase. 

Del Degan Pietro. Utì le parole ingiu- 
riose. Nella seduta successiva face aporre 
sul verbale le parole pranunciata. 

Picco Francesco. Il Bovilacqua fu un 
i giorno da lui racscom:ndandogli di dire 

al Dsgan di faegli il mano male possibile 
al dibattimento. 

Fabro Pietro. Il maestro gli rifarì le pa- 
role ingiurivss pronunciate dal consi- 
gliera Bavilacqua. .. = 

Strizzi è Marangoni non dicono nulla 
di nuoro. 

Borsetta Raimondo. Fu alì’ udienza del 
processo centro il Bevilacqua. Sentì il 

Zanini «sprimre desiderio di ritrattarsi. 

Del Degan Giovanni è Matri Dsmenico 
presenti alla seduta udirono le parole in- 
criminate. o 

Montegani Antonio. La P. G. si oppone 
perchè !l teste venga sentito essendo ni- 
pote del Bavilacqua. La difesa ribatte con 
argomentazioni giuridiche : ffermando che 
il testa deve 4 può essere sentito. 

I! Tribunale ritiratosi per delibarare 
rientra pronunciando ordinanza con la 
quals accoglie la domanda della P. C. 
La difesa protasta. 

Del Degan Antonio, Della Vedova Giacemo 
e Mini Angelo seno tutti parenti degli ac- 
cusati. L’avv. Levi chiede cha il Del Dagan 
venga sentito. 

Ii Tribunale respinga Ja domanda. La 
difssa protesta. 

Bevilacqua Enrico. Sentì il Bevilacqua 
dire al Sindaco: Va a lavorare i campi 
e non amministrare il Comune. Non sentì 
dira ingiurie. 

Benedetti Anionio fu Gio. Batta, sentì le 
parole facriminata. i 

De Marco Salvatore. Travò il Picco An- 
gelo che gli disse che il Bsvilacqua G. B. 
aveva dette le parole ingiurioss al Sin- 

daro. 
Picco Angelo, nega recisamenta. 

Seduta pomeridiana. 

“Ferro Guglielmo. Il maestro Dolcato gli 
rasconiò chs il Bsvilacqua non disss 
qualle parole incriminate. 

Doleato Cò che dica il testimanio è 
una assurdità. Le parole le disse invece 
Menini, parente dei B.vilacqua. 

Picco Osvaldo. IV cursere e suo fizlio 
cha erano stati alla seduta consigliare gli 
raccontarona che il Bevilacqua oltraggiò 
con male parole il Sindaca. 
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dacia fn piana seduta. 
Levi. Disss. solo non è degno di 

saduto su quilla sedia? 
— Non mi disss altro. 
Tescari avv. Giaccmo. Funzionava da 

P. M. e incriminò gli odierni imputati. 
Nel mentre il Tribunala era ritirato, il 
Zanini mi chiess in che mado darava 
fare ‘per ritirare ciò che aveva 

star   appena fossa ritirsto. 

ia santi il B-vitacqua dire: 

i quanda bsveno birra, Ieri ricorreva Îo-. 

  
Rota Francesco. Ii Rota Aotanio gli rac-< 

rentò che il Bavilasqua ing'uriò il Sin- | 

detto. Io | 
lo censigliai a vivolgersi al Tribunale 

î — Porta Villalta) — UDINE. 

  

      

Rota Antonio. Bis present geduia 

sentat su che ciadree. 
Benedetti Francesco. Ea presento 

udienza in Tribuuale, e sentì il Zaoiri 
dire al B:vilaequa: Andemo cempare, 
ritratemo quel che gavremeo dite. 

Bertacioli Sentì il testimonio qualcuno 
«a fare delle raccomandazioni? 

— Santii il Bovilacqua Tomaso dira al 
Baasdeiti: Procuremo di fare al Bavi- 
laequa G. B. msno mai cha podemo. 

Picco Alfonso. Hira presente alia sedute, 

sentì Ie parole ingiuriose, 
Picco Attilio. Ka ata alla esduta 

nel moments delia. canfusiona e sentì 
una sola parola: canaglia. Per le scale 
seppe dal Dreosti che la parola era stata 
detta dal Bavilacqua al Sindaco. 

  

j sta ben 

alla : 

Picco Costantino di Salvatore Gli venne : 
rifsrito chs in Consiglio il Bivilacqua 
oltraggiò il sindaco. 

Bevilacqua Candido. Mantre stava lavan- 
dogi i piedi santì il Picco Angelo dire al 
Dsmarchi: Chel io hai sintut, 0 hai di di 
la veretat. 

Picco Valentino. Non sa nulla. 
Pecile Gio. Batta. Nan sa nulla. 
Picco Domenice. Prima chs succedesse 

la confusione santì il Bavilacqua dire al 
sindaco: va a lavorare nei campi. 

Bizzaro Giuseppe. Non ssatì le parele 
asino esc. 

Castellani Antonio. Sentì il battibecco 
successo fra iì sindaco e il Bsvilacqua. 
Non sentì la parole asino ecc. 

Bizzaro Giovanni. 

Sentì da persone del bisticciò avvenuto 
in consiglio. 

Girardini. D:mando ss la voce pubbiica 
ritenga sia da accordarsi credibilità ai 
testimoni dell'uno G dall'altro partito. 

— Non può dire. Riguardo agli im- 
putati non può dire chs bare. = 

La seduta è tolta e rimandata a giovedì. 
  

Collegio convitto Arcivescovile. 
Diretto di PP. Stimatini 

UDINE 

VENT SOI. 

A Fiaibino asistono ; 
dus partiti accaniti uno centro l'altre. | 
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Ill. Cav. Prof. Adolfo Fasano 
deila R Università di Napoli, 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto, 
che seguono a cause generali o locali di ristagno di sangue col sistema venoso 
addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di tumori varricosi, 
emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono in bruciore al- 
l’ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. | disturbi 
generali consistono in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsia‘ 
alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 2 

Le cause degli emorroidi 
abituale, gli. ostacoli alla 
nale per malattie del polmone, 
Nell’ uno e nell’altro caso la 
eccitare la funzione intestinale 
materiali, e ciò si ottiene 
alvine regolari, mercè |’ af- 
‘sangue all’ intestino; ciò che 
sanguigna nel campo della 
indirettamente anche gli organi 

  

sono varie: la stitichezza 
circolazione venosa addomi- 
del cuore, del fegato, ecc. 
cura dovrà essere diretta ad 
e ad evitare il ristagno dei 
determinando delle scariche 
flusso di correnti sierose dal 
vale a diminuire la pressione 
vena e porta ad congestionare 

ammalati. A tutte queste indicazioni rispondono 
mirabilmente i purganti salini e specialmente l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 
i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La dose per ottenere gli 
effetti utili varia. da gr. 200 a 250, però volendo continuare per parecchio 
tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 
di 100-150 gr. al giorno. 

l’acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

  

  

_ Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria): 

 GOOODOOOIIOOIOOOSTÌ 

Officine Velliscie 
UDINAEI 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDA TH} 
PIAZZA GIULI O CESARE 

‘ Biciclette - motociclette - auto- 

La Direzione del Collegio. 
Convitto Arcivescovile di Udine. 
rende noto che incominciando 
dal giorno 21 del corr. mese di 
Agosto saranno accettati nel 
Collegio quei Convittori ed 
alunni esterni che desiderassero 
passarvi il resto delle vacanze 
autunnali per tenersi in eser- 
cizio sulle materie scolastiche, 
O per prepararsi, sotto la guida 
di appositi maestri e professori, 
agli esami di riparazione. 

LA DIREZIONE. 
RENE,      
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CATERINA CIMOLINI vea Davide 
nel trigesimo di sua morte 

VOSTRI 

Sono trascorsi trenta giorni, da quande, 
sorretta dai soavi couforti della nostra 

i i 

Sacta Religione, più che ottantenne, cir-. 
condata dai suoi cari, placidamente spi- 
rava in Cisut nell’amplesso del suo Die” 
Caterina Cimolini ved. Davide, lasciando 
addoleratissime le figlie e la nipata. 

Amabissima zia, tu che per trent'anni 
fosti nella mia famiglia l’angelo censo: 
latore di colei, che per me fu adorata, 
madre per te dolce sorella; tu cha pie- 

| LEXI 

Altare 

mobili - impianto. di telefoni - 
suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

FOVITA - Apriporte elettrico 
{ Brevetto Velliscig) 

per carrozza e per studio Gazogoni 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

_ PAGAMENTI RATEALI — 
A rCO6dP06OI000PIE 

3I3IISILIIIIIISITISIT3III 

  

0 20 ele dw © = 
eSa 
Gad da vendere 

Altar maggiore in marmo bianco di 
Carrara, stile puro rinascimento, con 
svelta cupola sostenuta da 4 eleganti 
capitelli e con appropriato tendaggio 
pure in marmo con ai lati 2 indovinate 
statue (S. Pietro e S. Paolo). Altezza 
circa 3 metri. 

Per informazioni rivo'gersi presso que- 
‘ sta Amministrazione. 

tosz chiudesti gii occhi a quanti di mia: 
famiglia, nel mattino della vita, furano 
rapiti dalla morte; tu che, sfilando le 
fatiche di lunghi viaggi sola venisti a° 
co fortarmi, quando perdetti l’amatissima 
madre, è quando, vadovata dal diletto 
#p0so, giovane ancore, rimasi sola nel 
monde; tu ora dal Gisio, ava godi il 
premio di quelle elette virtù che sulla 
terra ti acquistarono il riverente affatto 
di quanti ti conobbere; dal Cielo, ove, 
spirito puriasimo, ti sel ricoogiuuta con 
l’anima santa della madre mia, guarda 
pietosa l’afiliita nipote il cui delere è 
reso più amare dal fatte che non potè 
vederti nè confortarti negli ultimi istavti 
di tua vita e continua a spandere su lei 
le tue benedizioni. E questa giungano 
ancore, insieme con la calda e perenne 
mia riconescenz:, all’ Esimio Sacardota 
M. Parroco di Giaut, Den Francesco Jop, 
il quale, mentre confortava te colle pa- 
rele bsnedette della nostra Santa Fide e 
ti intoraggiava a sperare, con 
citudine, sspendo quant io 8 ffelssi per 
non poterti esser vivina, con quotidiana 
corrisponderza mi dava notizie delle con- 
dizioni di salute in cui ti trovavi, E ora, 
nel vuoto, che mi resta intorno per 

  

    

l’acerba dipartite, cercherò conforto nel 
ricordo della tua diletta immagine e nel. 
l'esempio delle tue v.riù. 

Moggio Udinese, 19 Agosto 1905. 
Ina NiGrIS BERNARDI. 

OR ne A A E e 
VINTI sano IRE GI)       

    
  

   

    
La Distilleria Agricola Friulana 
Canciani e Cremese 

AVVISA 
che col giorno di lunecì 14 corr. ha tra-. 
sporsate la propria Sade nel nuovo Sta- 

bilimento di ‘sua proprietà — Viale del 

Ledra (Circonvallazione esterna Porta Venezia 

parì sulie- 

IIISISIISIIIIINIII AIR N33I 

  

      
      

            

SERIA 

  

     verso rimessa di T_,, 1,70 

MT: 

  
PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI + 

Rimadio pronte e sicuro contro 

<= il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore Bi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Lu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
— 6 fl. (cura completa) TL. 9 

   

    

no di questo yoleta fa Sglaì 
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Il chiar. dotior 

   
EGIDIOD’ADDA | a] 
seriveaverneotte- i "= Ud 

Spe EE ia : nuto «i più bene- gillb>"#931 
«ficieffetti, massi- #° © MILANO i 

: «me nella cura dell’anemia e debolezza È 
5 «di ventricolo.» È 

RÉ 
S 

      

      

a gi attestati 3 
gziiore fra le sceque È 

!{ & €.- MILANO, © 

rene 
IRENE   

Dott. Giuseppe Sigu 
NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tuiti i giorni dalle 11 
Sarpi n. 7 alle 14 — Via Paolo 

UDINE 

s BE se 

Inserzioni — 

   

IN TERZA PAGINA 
a prezzi discreti. 

“rr 
PEER” 

  

    

fonderia 

    

FONDERIA IN GHISA & 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona una 

in ghisa 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. BPONTDHIERI.A. è munita di mo- 

tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

x FRANCESCO BROILLI. 
& 1 >» È 
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Valenti autorità mediche lo line il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

ARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

USO : 
  

  

x alla S 

COMPAGI TA ASSICURAZIONI 

ere le domande alla Ditta: 

Udine presso il farmacis'a GIACOM 

sgia ,, Piazza V. E. 

CONTRO I DANNI DELL’ INCENDIO E SULLA VITA 

(Questa importante Compagnia pratica tariffe. mitissime per edificii 
Keclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle condizioni 
polizza, pro! tezza nella rilevazione di danni, 
puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende 
cattivarsi la fiducia del pubblico. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in 
Via Manin N. 1, rappresentata dal signor 

OR.EBS'TE LISO"TTI 

  

cauzione in Rendita Italiana ed autorizzata dal R. Governo 

oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. 

$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

correntezza nelle perizie, 

  

      
    

  

  
  

     
          

N. B. 

  

Pianeta Dam. seta 
Toruceile 

Sa 

  

MRAITÀ MIEI TINI ic N i 

nea: Premiat 

Deposito e iafezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

    
Prviaie 

Mercatove 
I TORE desi teno reee ia 

VERA RIMETTO 

  

  

    

- Si avvertono» gli assicurandi di chiedere il mandato di cui devono essere muniti 
tutti gli agenti viagziatori della Compagnia onde evitare. che agenti di altra 
presentino a nome di questa. 

    UDINE - 

  

fanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo ‘in inabio ses 

fatture.     
echio N. 4 e 19.) . FABBRICA 

mr"! premiata con due Modaglio all Esposizione Regionale 1903! 
rn 

  

Giocatoli - -— uo per uti 

  

Veli per 

Compagnie si 

- Piazza San Giacomo = UDISE 

o con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 TE 

  
      

    

SEHII.I «a. OM PE 
. ASSORTIMENTO bastoni da passeg lo — Ventagli - — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie —. Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

È di e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A. richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

    

IL GROGIATO — 

Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

  

    

  

Marca speciale depositata. 

  

  

   

   

      RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

Ai CAPELLI BIARCHI ed alla BARBA 

È un preparato speciale indicato DSL ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa IMPArRE Ciano composizione pei capelli non è una 

«3 tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
i pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron» 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Mslauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 

| schezza' e bellezza delia gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un ’acqua che 
noù macchia nè la biancheria nè la pelle; ed agisce sulla cute 

# esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmentele pelli= 
525 cole erinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PriRANI ENRICO, 

  

e” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot» 
figlie L. 8 — 3 bottiglie L. fl franche di porto datuttii I 

Felino - Ogni ii v 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 2 - Monza 1879 =. 

Sec 7 Pi FP gr. Zucchero Gi Sa? 

Deposito generale da MIGONE e ©. — Via Torino, Î2 - 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 ir più.   per confraternite. 

IUDINE, Via 1 
Cas 

       
       
     

      
     
    
     
     
     

      

        
    
     
     
    
     
     
     

     

so IL COLORE PRIMITIVO 
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=» in vendita prosso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri, &{ aio; 200 en Acqra, Alen   
  

    

  

  

  

nd 

    

  

  

    

    

  

    

    

  

              

  

PRHIZZI RE: 

. Udine — Tip. del Crociato 
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